
Patto per l’Adattamento al Cambiamento Climatico 

Gli impatti del cambiamento climatico rappresentano una minaccia per il benessere e la salute 

delle persone, il patrimonio, l'attività economica, i sistemi urbani e i sistemi naturali. 

La strategia europea per  l'adattamento al cambiamento climatico rende evidente che  i paesi 

mediterranei del sud europeo si trovano  in una zona calda  (hot spot) per quanto riguarda  la 

vulnerabilità agli impatti del cambiamento climatico, con un aumento della temperatura e una 

riduzione  della  pluviometria  superiori  a  quelle  che  si  hanno  e  si  avranno  in  altre  zone 

d'Europa1.  

Attualmente, i territori, i tessuti produttivi e i tessuti sociali non soddisfano le giuste condizioni 

per mantenere le proprie funzioni di fronte alla nuova situazione climatica. Allo stesso tempo, 

la vulnerabilità dei servizi pubblici e delle attività economiche e sociali attualmente  in atto è 

molto alta. 

La società deve far fronte a un allarme climatico su scala mondiale: 

‐ Aumento delle  temperature  sia minime che massime e medie, dell'insolazione, delle 

ondate di calore e delle notti tropicali. 

‐ I periodi di siccità diventano sempre più intensi e frequenti. 

‐ Aumento del rischio di grandi incendi boschivi.  

‐ Aumento del livello del mare, minacciando le zone costiere ed i delta fluviali.  

‐ Perdita di biodiversità e integrità biologica. 

‐ Fenomeni pluviometrici estremi. 

‐ Apparizione di nuove malattie o risorgenza di altre che erano già state eliminate. 

L'adattamento è  la risorsa principale a disposizione degli agenti che agiscono su un territorio 

per ridurre la vulnerabilità; si concretizza in strategie, piani d'azione e processi di governance. 

Tutti gli agenti ‐ amministrazioni pubbliche, aziende di beni e servizi, lavoratori, agricoltori e la 

cittadinanza  ‐ che condividono un  territorio con capacità di gestione hanno  il potenziale per 

affrontare i rischi del cambiamento climatico attraverso azioni concertate di adattamento.  

Il progetto Life Clinomics mette  in moto nuovi processi di  investimento di organismi pubblici, 

nonché aziende private, per ridurre la vulnerabilità, anticipare gli impatti climatici e aumentare 

la  resilienza  in  tre  territori:  conservazione  della  biosfera  de  El Montseny,  comarca  de  L'Alt 

Penedès  e  conservazione  della  biosfera  de  Les  Terres  de  l’Ebre  e  in  tre  settori  economici, 

pesca, agroforestazione e turismo. 

I  risultati,  l'esperienza  e  la  metodologia  partecipativa  fornita  da  LIFE  CLINOMICS  sono 

trasferibili e replicabili nell'area climatica dell'Europa meridionale. 

1The EU Strategy on adaptation to climate change (2013) 

https://ec.europa.eu/clima/sites/clima/files/docs/eu_strategy_en.pdf  



Con  la  firma  del  Patto  per  l'Adattamento  al  Cambiamento  Climatico,  le  organizzazioni  
dell'Europa   meridionale   assumono   l'impegno   di   promuovere   le   azioni   proposte   da   Life 
Clinomics al fine di aumentare la resilienza dei paesi del Mediterraneo europeo. 

Orientati  da/Ispirati  alle  linee  raccolte  nella  strategia  per  l'adattamento  al  cambiamento  
climatico di LifeClinomics: conoscenza dei rischi e delle vulnerabilità; fomentare  l'azione degli 

agenti; governance e formazione,  

_____________________________________ ,  dal nostro campo di attività, ci impegniamo a: 

‐ CONTRIBUIRE  ALL'IDENTIFICAZIONE  DEI  FATTORI  CHE  DETERMINANO  LA 

VULNERABILITÀ delle attività economiche e dei territori in cui sono svolte.  

‐ STABILIRE  /  AUMENTARE  I  NOSTRI  IMPEGNI  PER  L'ADATTAMENTO  AL 

CAMBIAMENTO  CLIMATICO,  con  la  revisione/elaborazione  dei  piani  di  azione  per 

l'adattamento al cambiamento  climatico, con  l'identificazione di  tutte quelle misure, 

azioni e progetti nel ambito della nostra organizzazione e con  la  ricerca dell'accordo 

con il resto degli agenti del territorio.  

‐ PROMUOVERE  LA PIANIFICAZIONE  E  LA CREAZIONE DEGLI  STRUMENTI  FINANZIARI 

per adattare e trasformare  le attività economiche più sensibili agli effetti prodotti dal 

cambiamento  climatico,  sviluppando  i  concetti  di  transizione  equa  e  di  lavoro 

dignitoso.  

‐ PROMUOVERE  UN'AGRICOLTURA  E  UN  ALLEVAMENTO  PIÙ  RESILIENTI  secondo  i 

nuovi scenari del cambiamento climatico per mantenere la qualità della produzione e 

la sicurezza alimentare.  

‐ PROMUOVERE  UNA  GESTIONE  DELLE  FORESTE  che  aumenti  la  resistenza  e  la 

resilienza delle masse  forestali  al  cambiamento  climatico, ne  incrementi  il  ruolo nel 

ciclo  idrico  e  contribuisca  alla  prevenzione  degli  incendi  boschivi,  fomentando  allo 

stesso tempo l'uso di prodotti forestali.  

‐ PROMUOVERE  UNA  GESTIONE  DELL'ATTIVITÀ  TURISTICA  CHE  ADEGUI  le  proprie 

strutture, il consumo di risorse e l'offerta ai nuovi scenari climatici.  

‐ PROMUOVERE  L'INNOVAZIONE  NELLA  GESTIONE  DELLA  PESCA  E 

DELL'ACQUACOLTURA per mantenere la sua sostenibilità, la qualità e la sicurezza della 

produzione nei nuovi scenari climatici.  

‐ PROMUOVERE LA GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE (acqua, energia, sole, ecc.) 

in conformità con il principio di solidarietà e sostenibilità ambientale ed economica, e 

un reddito equo per  il settore. Promuovere sistemi di distribuzione efficienti, puntare 

su nuove tecnologie che consentano di adeguare il consumo alle reali esigenze.  

‐ CREARE  ORGANISMI  DI  GOVERNO  O  INCORPORARE  L'ACC  A  ORGANISMI  GIÀ 

ESISTENTI,  con  l'assegnazione  delle  funzioni  per  la  promozione  di  azioni  dell'ACC, 

l'accordo degli agenti del territorio, il mantenimento dei tavoli territoriali e settoriali e 

il monitoraggio dei risultati.  

‐ INCORPORARE  L'ADATTAMENTO  AL  CAMBIAMENTO  CLIMATICO  NELLE  STRUTTURE 

DELLA NOSTRA ORGANIZZAZIONE, per dare efficienza e stabilità organica all'azione per 

il clima.  



‐ ADATTARE / ADEGUARE LE CONDIZIONI DEI LUOGHI DI LAVORO ai nuovi scenari del 

cambiamento  climatico  per  ridurre  i  rischi  sul  lavoro  (adeguamento  orari, 

attrezzature,...) e mantenere il livello di occupazione.  

‐ FORMARE  E  ISTRUIRE  LE  PERSONE  SULLE  MISURE  DI  ADATTAMENTO  AL 

CAMBIAMENTO CLIMATICO, con l'inclusione di contenuti sull'adattamento alle attività 

di formazione delle organizzazioni sociali, economiche e pubbliche.  

‐ REALIZZARE CAMPAGNE INFORMATIVE E DI SENSIBILIZZAZIONE PER COINVOLGERE LA 

CITTADINANZA  NELL'AZIONE  NECESSARIA  PER  CREARE  TERRITORI  PIÙ  RESILIENTI, 

attraverso  l'aumento  della  conoscenza  e  il  favorire  l'incorporazione  di  azioni  che 

contribuiscano all'adattamento al cambiamento climatico nella vita quotidiana e nelle 

attività produttive della società.  

‐ PROTEGGERE LA SALUTE DELLE PERSONE di fronte ai nuovi rischi che supporranno le 

ondate  di  calore  che  si  prevedono  più  intense,  più  frequenti  e  più  lunghe  con  lo 

sviluppo  di  strumenti,  protocolli  e misure  che  siano  stabiliti  per  farvi  fronte  e  con 

l'adattamento degli spazi pubblici alle nuove circostanze climatiche.  

‐ CONDIVIDERE  LE  NOSTRE  AZIONI  E  LE  BEST  PRACTICES  quando  possibile  e  in 

connessione  con  i  nostri  settori  in  tutta  Europa,  specialmente  nell'area  del 

Mediterraneo.  

Firma Sig./Sig.ra________________________________,  

come rappresentante de l’ente_____________________________________________ 

A ____________________________________________ 

Firma rappresentante dell'ente 
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	Luogo e data: 


